IN DATA ….. SI E’ RIUNITA L’ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO ED HA APPROVATO LE SEGUENTI MODIFICHE:

· VARIAZIONE DEL CODICE FISCALE DEL CLUB

· MODIFICA DELLO STATUTO DEL CLUB

ART. 1 – COSTITUZIONE E SEDE
 
Nello spirito della Costituzione della Repubblica italiana ed in ossequio a quanto previsto dagli artt. 36 e seguenti del Codice Civile è costituita, con sede in Moncalieri, Via Sestriere 21, un’Associazione non commerciale, operante nei settori sportivo, ricreativo e culturale che assume la denominazione “TsR – Turin Street Racer”. Essa potrà aprire Filiali, Agenzie, Recapiti, Punti operativi altrove, sia in Italia, come all’Estero. L’Associazione ha carattere volontario e non ha fini di lucro. I soci sono tenuti a partecipare attivamente alla vita associativa mantenendo un comportamento corretto sia nelle relazioni interne che con i terzi, nonché all’accettazione del presente Statuto.
ART. 2 – DURATA
L’Associazione avrà durata illimitata. 

ART. 3 – SCOPO
L’associazione ha lo scopo di:
a) riunire in sodalizio gli amatori e i possessori di autovetture sportive e/o personalizzate. 
b) patrocinare ed organizzare manifestazioni e raduni di dette autovetture 
c) operare in modo da incrementare i rapporti con altri Club e/o Associazioni aventi scopi e/o finalità analoghe
ART. 4 – ATTIVITA’
L’Associazione ha per oggetto, la promozione dell’interesse per le auto sportive e/o personalizzate. Inoltre si propone di:
a) promuovere e sviluppare attività sportive dilettantistiche, anche attraverso l’organizzazione di gare, manifestazioni, eventi sportivi, conferenze anche in collaborazione con altre Associazioni.
b) organizzare squadre, team, rappresentative sociali per la partecipazione a campionati, gare, concorsi, manifestazioni ed iniziative che coinvolgano, a qualsivoglia titolo, il concetto di autovettura sportiva e/o personalizzata 

c) cercare, e successivamente gestire, laddove le condizioni lo possano permettere, bar e ritrovi sociali; 

d) esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di natura commerciale per autofinanziamento; in tal caso dovrà osservare le normative relative agli aspetti fiscali
     e) fornire, attraverso la propria organizzazione, tutte le informazioni utili e/o necessarie alla reciproca comunicazione tra i soci, fra questi ed il mondo esterno (e viceversa), anche attraverso la realizzazione di siti Internet, pagine Web, banners commerciali, l’utilizzo dei canali multimediali, la partecipazione ad iniziative affini e/o analoghe. 

ART. 5 – SOCI
Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci dell’Associazione le persone fisiche, le Società e gli Enti che ne condividano gli scopi e che si impegnino a realizzarli. Il rapporto associativo è unico indipendentemente dalle varie categorie di soci. Tutti gli associati maggiori di età hanno diritto di voto per la nomina delle cariche del Consiglio Direttivo. 

I soci si distinguono in:

FONDATORI: coloro che hanno partecipato in prima persona alla nascita dell’Associazione.
ORDINARI: coloro che si riconoscono negli scopi dell’Associazione e si associano; i soci ordinari possono usufruire di tutti i servizi messi a disposizione dall’Associazione e possono partecipare all’assemblea della stessa.

ONORARI: persone, società e associazioni che, in sintonia, con le finalità di cui all’art 3, abbiano giovato all’Associazione.

ART. 6 – AMMISSIONE SOCI
Chi intende essere ammesso come socio (requisiti fondamentali sono avere compiuto il diciottesimo anno di età e possedere regolare licenza di guida) dovrà farne richiesta scritta ai componenti del Consiglio Direttivo, compilando la richiesta di iscrizione presente in formato elettronico sul sito internet dell’Associazione o chiedendola ad uno dei componenti del Consiglio Direttivo, impegnandosi ad attenersi al presente Statuto, agli eventuali regolamenti interni, e alle delibere adottate dagli organi dell’Associazione
All’atto dell’ammissione deliberata dal Consiglio Direttivo con la maggioranza di almeno i due terzi dei componenti verrà rilasciata la tessera sociale e il richiedente acquisterà ad ogni effetto la qualifica di socio. 

ART. 7 – QUOTA D’ISCRIZIONE
I soci non sono obbligati a versare il contributo associativo annuale: in caso di mancato versamento della quota associativa il socio perde diritti e doveri per l’anno corrente. Tali quote sono stabilite in funzione dei programmi di attività con delibera del Consiglio Direttivo di anno in anno e non potranno mai essere restituite. Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili e non rivalutabili. E’ ammesso il trasferimento per causa di morte agli eredi dietro loro esplicita richiesta. 

ART. 8 – DIRITTI DEI SOCI
La qualifica di socio dà diritto:
a) a partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione
b) a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle sedi deputate 
c) a partecipare alle elezioni degli organi direttivi e, in casi straordinari, del Presidente dell’Associazione. 

Tutti i membri del club, potranno avere una copia conforme del presente statuto in forma integrale e originale, rivolgendosi direttamente al Presidente dell’Associazione.
ART. 9 – OBBLIGHI DEI SOCI
I soci sono tenuti:
a) all’osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazioni assunte dagli organi sociali 
b) ad osservare, durante la partecipazione alla vita di Club, un comportamento in linea con lo spirito e le idee dell’Associazione
c) a tenere un comportamento corretto e coscienzioso quando partecipano a qualunque attività dell’Associazione, diversamente il socio è direttamente responsabile del proprio comportamento e di ogni eventuale danno causato a cose e/o persone nei confronti delle Autorità competenti. 

ART. 10 – RECESSO SOCI
La qualifica di socio si perde:
a) in caso di dimissioni scritte o verbali indirizzate al Consiglio Direttivo
b) per mancato versamento della quota annuale e/o dei contributi associativi 
c)   per causa di morte
d)   per esclusione
e)   in caso di interdizione, inabilitazione o condanna dell’associato per reati dolosi

ART. 11 – ESCLUSIONE SOCI
L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio:
a) che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli organi dell’Associazione
b) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione
c) che in qualunque modo arrechi danno, anche morale, all’Associazione
ART. 12 – SPONSOR

L’ammissione di un nuovo sponsor è deliberata dal Consiglio Direttivo a seguito di richiesta scritta dell’interessato. Tale richiesta viene rinnovata di anno in anno.
La qualifica di sponsor dell’Associazione dà diritto:

a) a partecipare alle attività promosse dall’Associazione

b) ad avere la propria attività promossa dall’Associazione attraverso i mezzi, informatici e non, usati dalla stessa.
c) nel caso uno sponsor sia anche socio automaticamente viene considerato socio attivo
La qualifica di sponsor si perde:

a) nel caso non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto o degli eventuali regolamenti
b) nel caso svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione che in qualunque modo arrechi danno, anche morale, all’Associazione

ART. 13 – COMUNICAZIONI
Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione debbono essere comunicate ai soci destinatari mediante lettera raccomandata A.R., e questi non avranno diritto al rimborso del contributo associativo annuale versato. 

ART. 14 – PATRIMONIO
Il patrimonio è indivisibile ed è costituito:
a) dai contributi associativi, oblazioni, contributi o liberalità che pervenissero all’Associazione per il conseguimento degli scopi sociali e da avanzi di gestione
b ) dai beni immobili e mobili acquistati o pervenuti a qualsiasi titolo
c )  da eventuali contribuzioni straordinarie, anche se provenienti da non soci
d) da tutto quanto altro, ancorché qui non espressamente specificato, entri nella disponibilità dell’Associazione.
e)   è fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione salvo che la destinazione o distribuzione siano imposte dalla legge.
f)  il patrimonio non è mai ripartibile fra i soci durante la vita dell’Associazione né all’atto del suo scioglimento. 

ART. 15 – ESERCIZIO SOCIALE
L’esercizio sociale decorre dal 1 gennaio e termina al 31 dicembre di ciascun anno. Il bilancio consuntivo comprende l’esercizio sociale dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno, viene predisposto dal Tesoriere ed approvato dall’Assemblea dei soci. 

ART. 16 – ORGANI
Sono organi dell’Associazione in ordine di importanza:
a) Il Presidente
b) Il Consiglio Direttivo

c) I Collaboratori

d) L’Assemblea degli Associati

Tutte le cariche sociali sono onorifiche e non danno diritto ad alcun compenso: compete solo il rimborso delle spese documentate.
ART. 17 – ASSEMBLEA
L’assemblea generale dei soci è uno degli organi deliberativi dell’Associazione; è costituita da tutti i soci in regola con le quote associative ed è convocata in sessione ordinaria e straordinaria. 

ART. 18 - DIRITTO DI PARTECIPAZIONE
Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soli soci che siano in regola con il versamento della quota sociale. Tutti i soci hanno diritto ad un voto, e ciascun socio potrà rappresentare, munito di apposita delega, sino ad un massimo di tre soci assenti. Non sono ammesse deleghe nelle assemblee straordinarie. 

ART. 19 - ASSEMBLEA ORDINARIA
L’assemblea ordinaria è indetta dal Consiglio Direttivo. Essa approva il bilancio, elegge i membri del Consiglio Direttivo, delibera su tutti gli argomenti di propria competenza. Ogni socio ha diritto ad un voto. Essa ha luogo almeno una volta all’anno. L’ assemblea si riunisce inoltre quante volte il Consiglio Direttivo lo ritiene necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto con indicazione delle materie da trattare, da almeno due terzi degli associati. 

ART. 20 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
L’assemblea straordinaria può essere convocata su iniziativa del Presidente o con delibera del Consiglio Direttivo. L’assemblea straordinaria è obbligatoria per la modifica dello Statuto e per lo scioglimento dell’Associazione. 

ART. 21 – CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE
La convocazione delle assemblee, ordinarie e straordinarie, deve avvenire esclusivamente con apposito avviso sul sito internet dell’Associazione, tramite l’invio di SMS su cellulari e/o l’invio di lettere di posta elettronica sulla mailing list del Club, almeno 7 (sette) giorni prima della data prevista per l’adunanza e, ove non possibile, e su richiesta del socio all’atto della domanda di adesione all’Associazione, a mezzo lettera raccomandata A.R. che dovrà essere spedita all’indirizzo del socio così come risultante dal libro soci almeno 7 (sette) giorni prima dell’adunanza. E’ facoltà dell’organo direttivo pubblicizzare inoltre l’assemblea sul sito dell’Associazione e nelle forme che riterrà più opportune. 

ART. 22 – DELIBERAZIONI ASSEMBLEA
In prima convocazione l’assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando siano presenti la metà più uno degli associati aventi diritto. In seconda convocazione, l’assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti. Le delibere dell’assemblea ordinaria sono valide, a maggioranza assoluta dei voti.
L’assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno due terzi dei soci, in seconda convocazione con la presenza di almeno un sesto dei soci. L’assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con la maggioranza di almeno due terzi dei voti espressi, in seconda convocazione con la maggioranza di almeno la metà più uno dei voti espressi.
L’assemblea sia ordinaria che straordinaria delibera mediante votazione che può avvenire: 
     a)  per appello nominale

b) per alzata di mano
c) tramite scrutinio con schede autenticate

Nella votazione per alzata di mano è sempre ammessa la controprova.
L’assemblea, tanto ordinaria, quanto straordinaria, è presieduta dal Presidente dell’Associazione ed in sua assenza dal Vice Presidente. La nomina del segretario dell’assemblea è fatta dal Presidente o in caso di assenza dal Vice Presidente. 

ART. 24 – COLLABORATORI

I Collaboratori possono essere eletti dal Presidente dell’Associazione, dal Consiglio Direttivo e/o dall’Assemblea degli Associati. Il loro compito è coadiuvare il Consiglio Direttivo nello svolgimento delle normali mansioni. Essi comunque non hanno potere decisionale diretto sui soci e sull’Associazione ma, solo in casi eccezionali, su delega del Consiglio Direttivo e/o del Presidente dell’Associazione. 

I membri del consiglio direttivo per essere eletti non devono fare parte di attività a scopo di lucro nel settore specifico della trasformazione dei mezzi o di testate del settore ed aziende assimiliate.
ART. 25 – CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo cura l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione. E’ composto da 3 (tre) membri:

a) Il Vice Presidente

b) Il Consigliere

c) Il Tesoriere

eletti dall’Assemblea e/o dal Presidente fra gli associati. Nel proprio ambito nomina in caso di necessità la lacuna delle cariche organizzative. Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza; in caso di parità, per astensione di qualcuno, prevarrà il voto del Presidente.
I membri del consiglio direttivo per essere eletti non devono fare parte di attività a scopo di lucro nel settore specifico della trasformazione dei mezzi o di testate del settore ed aziende assimiliate.
ART. 26 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o lo richiedono almeno 2 (due) membri del Consiglio, senza formalità. 

ART. 27  - COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:
a) delibera sulle domande di ammissione dei soci
b) delibera sulle domande di ammissione degli sponsor

c) redige il bilancio da sottoporre all’assemblea e cura gli affari di ordinaria amministrazione, nonché delibera le quote associative annue
d) fissa le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta l’anno e convoca l’assemblea straordinaria qualora lo reputi necessario o venga chiesto dai soci
e) promuove l’allestimento di attività agonistiche, promozionali e ricreative, nonché gare sociali, nazionali, internazionali e giovanili
f) adotta, verso i soci, tutti gli eventuali provvedimenti disciplinari che si dovessero rendere necessari
g) attua le finalità previste dallo Statuto
h) fa rispettare le norme e i regolamenti dell’Associazione. 

ART. 28 – IL PRESIDENTE
Il Presidente dell’Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo (o in casi straordinari dall’Assemblea degli associati) e, su sua delega, dirige l’Associazione e ne è il legale rappresentante in ogni evenienza. Al Presidente è attribuito in via autonoma il potere di ordinaria amministrazione e, previa delibera del Consiglio Direttivo, il potere di straordinaria amministrazione. Il Presidente può conferire al Vicepresidente o al Tesoriere il potere di firma e ha la facoltà di allontanare uno o più membri del Consiglio Direttivo o dei Collaboratori. 

In casi puramente eccezionali può esistere un Presidente Onorario, cioè colui che avendo la carica di Presidente si sia distinto in maniera particolare nel compimento delle proprie mansioni. Il Presidente Onorario ha diritto di voto nelle convocazioni del Consiglio Direttivo.
ART. 29 - IL VICEPRESIDENTE
Il Vicepresidente dell’Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo (o in casi straordinari dall’Assemblea degli associati) e sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in quelle mansioni nelle quali venga espressamente delegato. 

ART. 30 – IL CONSIGLIERE

Il Consigliere dell’Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo (o in casi straordinari dall’Assemblea degli associati) e coadiuva il Presidente ed il Vice Presidente nelle mansioni e nelle decisioni che competono loro. 

ART. 31 – IL TESORIERE
Il Segretario dell’Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo (o in casi straordinari dall’Assemblea degli associati) dà esecuzioni alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo, cura l’amministrazione dell’Associazione e si incarica delle riscossioni delle entrate e della tenuta dei libri sociali e contabili. Provvede alla conservazione delle proprietà dell’Associazione ed alle spese, da pagarsi su mandato del Consiglio Direttivo. Esegue la gestione economica e finanziaria, provvede alla fine di ogni anno solare alla compilazione del bilancio. 

ART. 32 – SCIOGLIMENTO
Lo scioglimento dell’Associazione può essere deliberato dal Consiglio Direttivo. In caso di scioglimento dell’Associazione sarà nominato un liquidatore solitamente nella persona del Presidente. Terminata la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni residui saranno devoluti, al fine di perseguire finalità d’utilità generale, a Enti o Associazioni che perseguano la promozione e lo sviluppo dell’attività sportiva, ricreativa e culturale. 

ART. 33 – CLAUSOLA FINALE
Per quanto non è espressamente contemplato dal presente Statuto, valgono, in quanto applicabili, le norme del Codice Civile e le disposizioni di legge vigenti. 

